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Carlo Celentano, 
presidente Ipasvi di Salerno

Un recente 
congresso 

Ipasvi

La sede 
romana 
dell’Ordine 
Nazionale
dei Biologi

taria per la tutela della salute, 
l’Ipasvi di Salerno sollecita le 
autorità competenti all’adem-
pimento del comando di 
cui all’articolo 4 della legge 
43/2006. La norma affida ai 
Collegi una finalità esterna e 
una finalità interna.
La prima è la tutela del citta-
dino/utente che ha il diritto, 
sancito dalla Costituzione, di 
ricevere prestazioni sanitarie 
da personale qualificato, in 
possesso di uno specifico tito-
lo abilitante, senza pendenze 

dagli organi direttivi (il Consi-
glio dell’ordine, da lui presiedu-
to, e il Consiglio nazionale, pre-
sieduto dalla biologa Elisabetta 
Argenziano) vuole affrontare, 
con urgenza e determinazione, 
criticità e prospettive legate alla 
figura del biologo. Tra queste 
c’è l’abusivismo della profes-
sione o il suo esercizio lesivo 
del decoro della categoria. Al 
riguardo, l’Onb sta per varare 
una commissione di monito-
raggio che valuterà scrupolosa-
mente queste distorsioni legate 
a una professione altrimenti 
disciplinata per perseguire gli 
illeciti. Laddove non dovesse-
ro configurarsi questi ultimi, 
ma comportamenti lesivi del 
prestigio della categoria, l’Onb 
intende comunque intervenire 
con iniziative mirate a preser-
vare il lavoro dei biologi che 
operano con scrupolo e autore-
volezza. Per esempio, le presta-
zioni offerte a prezzi incongrui 
o con pubblicità ingannevoli, 
che rappresentano l’eccezione 
e non la regola, saranno pas-
sate al setaccio per valutare 
se sia possibile mantenere alti 
standard qualitativi con prezzi 
accattivanti, ma insufficienti. 
Tra le criticità permane anche 
un vulnus legato all’impiego 

■■■ IPASVI / Collegio Infermieri di Salerno: formazione e fattiva collaborazione per lo sviluppo dei provvedimenti di tutela della salute pubblica

■■■ ORDINE DEI BIOLOGI / Rinnovato l’organigramma. Il tarantino Ermanno Calcatelli è presidente

Tutele sempre migliori per i cittadini-pazienti

Le nuove sfide della categoria

rilevanti con la giustizia. 
La seconda finalità è rivolta 
agli infermieri iscritti all’Albo, 
che il Collegio è tenuto a tute-
lare nella loro professionalità, 
esercitando il potere discipli-
nare, contrastando l’abusivi-
smo, vigilando sul rispetto del 
Codice deontologico, eserci-
tando il potere tariffario, fa-
vorendo la crescita culturale 
degli iscritti, garantendo l’in-
formazione, offrendo servizi 
di supporto per un corretto 
esercizio professionale.

del biologo nelle attività di spe-
cializzazione pubbliche. Con 
decisione, il presidente e tutti 
i componenti degli organi di-
rettivi dell’Onb chiedono alle 
istituzioni politico-governative 
di colmare tale gap.
Il biologo, infatti, durante gli 
anni della specializzazione 
nelle strutture ospedaliere non 
percepisce compensi, a diffe-
renza dei colleghi medici, pur 
svolgendo attività equivalenti. 
Il presidente ritiene che non 
sia oltremodo accettabile che 
una simile incongruenza ven-
ga perpetrata anche in futuro. 
Per le prospettive di sviluppo 

Tutta l’attività è sovvenzio-
nata dalle quote degli iscritti, 
che ogni Collegio stabilisce in 
rapporto alle spese di gestione 
della sede, al programma di 
iniziative (corsi, informazio-
ne, rivista, consulenza legale, 
ecc.) e alla quota da versare 
alla Federazione per finanzia-
re le iniziative centrali.
L’organo di governo del Colle-
gio è rappresentato dal Consi-
glio direttivo, nominato ogni 
tre anni; i suoi componenti 
variano da cinque per i Col-
legi con meno di 100 iscritti, 
a 15 per quelli che superano 
i 1.500. 
In Italia sono oltre 1.500 gli 
infermieri eletti negli orga-
nismi di rappresentanza della 
professione ed ogni Consiglio 
distribuisce al proprio inter-
no le cariche di presidente, 
vicepresidente, segretario e 
tesoriere.

della professione del biologo, 
invece, l’Onb sarà impegnato, 
tra le altre attività, nella for-
mazione spesso gratuita dei 
propri iscritti per consolidare 
gli ambiti professionali classici 
e tracciare nuove opportunità 
occupazionali. Inoltre, come 
da premessa, l’Ordine intende 
colmare la disattenzione dei 
media con campagne di co-
municazione finalizzate a far 
apprezzare ancor più il valore 
di una categoria - quella del 
biologo - che si nasconde die-
tro le scoperte che salvano la 
vita dell’uomo, degli animali, 
dell’ambiente, del pianeta.

Celentano: “Ma il Governo non ha ancora emanato il decreto legislativo atteso entro sei mesi dalla legge n. 43”

Lotta all’abusivismo, compensi per gli specializzandi, campagne di comunicazione

Il Collegio Infermieri di 
Salerno (Ipasvi) nasce nel 

lontano 1954, a seguito della 
L. 29 ottobre 1954 n. 1049. 
Una realtà dinamica che nel 
tempo ha ampliato il proprio 
range di attività e iscritti: ben 
7.345 aderenti, nell’attuale 
realtà guidata dal presiden-
te Carlo Celentano, al suo 
quinto mandato, in carica dal 
triennio 2000/2002.
Chiara la mission: tra i fini 
istituzionali, vi è la crescita 
culturale dei propri iscritti, 
concorrendo, con le autorità 
locali, nello studio e nell’at-
tuazione dei provvedimenti 
di tutela della salute pubblica.
Tradotto, quindi, in termini 
operativi significa formazio-
ne, tutela previdenziale e le-
gale, aggiornamento norma-
tivo e consulenza fiscale.
Assecondando la normativa 
di settore, in continua evo-
luzione, nel 2006 vengono 
definiti alcuni elementi fon-
damentali per l’attività di ri-
ferimento come anche per i 
cittadini: l’obbligo per tutti gli 
infermieri di iscrizione all’Al-
bo per l’esercizio professio-
nale e la trasformazione dei 
collegi professionali esistenti 
in ordini professionali, con-

Il biologo ha lavorato per 
anni alla mappatura del 

genoma umano. Si dedica te-
stardamente allo studio dei 
tumori e delle cause di ogni 
altro tipo di patologia. Si occu-
pa di nutrizione e di benessere 
alimentare. Monitora lo stato 
di salute dell’ambiente e della 
fauna. Propone soluzioni per 
la tutela e la salvaguardia de-
gli ecosistemi. Fa molto altro 
ancora, ma soprattutto salva la 
vita sul nostro pianeta. Eppure 
la figura del biologo, con la sua 
preparazione e l’indiscutibi-
le utilità sociale, viene spesso 
trascurata dai media. Nono-
stante ciò, continuano a essere 
numerosi i giovani affascinati 
da questi studi, pronti a sogna-
re un futuro da biologo, dopo 
aver conosciuto l’origine della 
vita di una cellula, la “memo-
ria” delle informazioni geneti-
che rappresentata dal Dna, la 
classificazione degli animali, 
l’azione dei batteri o dei virus. 
Solo alcuni esempi dell’enciclo-
pedia della vita custodita dalla 
biologia. Dopo gli anni degli 
studi universitari, i biologi so-
no pronti a svolgere il loro la-
voro nell’ambito della ricerca, 
nelle strutture sanitarie pub-
bliche e private, oppure come 

cedendo al Governo per tale 
trasformazione di adottare 
entro sei mesi un idoneo de-
creto legislativo.
Ambedue i precetti legisla-
tivi vanno nella direzione di 
dimostrare la cresciuta valo-
rizzazione della professione 
infermieristica nel contesto 
della tutela della salute. In 
specie la trasformazione dei 
Collegi in Ordini è carica 
di significati che dal diritto 

liberi professionisti nei settori 
agroalimentare, ambientale, 
del controllo di qualità, del ri-
schio biologico, della cosmesi 
e dei beni culturali. Affrontano 
l’esame di Stato e si iscrivono 
all’Ordine Nazionale dei Biolo-
gi: costituito nel 1967 è tra i più 
giovani ordini professionali 
italiani. Rappresentativo di ol-
tre 45mila iscritti, l’Onb risiede 
a Roma e ha delle delegazioni 

debbono essere portati nella 
vita quotidiana. La legge n. 43 
intende, infatti, tradurre l’av-
venuta elevazione formativa 
dell’infermiere a livello uni-
versitario con la laurea di 1° 
livello e quella magistrale in 
più elevate prestazioni profes-
sionali, dando ad esse il cor-
rispondente riconoscimento 
nell’organizzazione sanitaria.
“In sostanza - ha precisato il 
presidente Celentano - l’av-
venuta trasformazione prova 
con chiarezza che nel contesto 
sanitario la posizione dell’in-
fermiere è peculiare e impre-
scindibile e che la stessa, a 
motivo di giustizia, dovrebbe 
ricevere il conseguente rico-
noscimento, fino al momento 
non arrivato. Pertanto è da 
considerarsi un’omissione re-
sponsabile nei confronti degli 
interessati e dei cittadini se 
fino ad ora, a distanza cioè di 
circa sette anni, da parte del 
Governo non è stato emanato 
il prescritto decreto legisla-
tivo di trasformazione, che 
avrebbe dovuto essere adotta-
to entro sei mesi”.
Poiché da esso derivereb-
be l’adeguata collocazione 
dell’infermiere in una più 
efficace organizzazione sani-

territoriali. Da qualche setti-
mana sono stati rieletti i suoi 
organi direttivi. Alla presiden-
za dell’Ordine è stato eletto Er-
manno Calcatelli, tarantino, 67 
anni, biologo laboratorista. Se 
da un lato l’Onb deve dedicarsi 
alle funzioni classiche di un or-
dine professionale (curare l’al-
bo e far rispettare le normative 
professionali), dall’altro lato il 
nuovo presidente, affiancato 

Componenti organi direttivi dell’Ordine 
Nazionale dei Biologi

Consiglio dell’Ordine:
Ermanno Calcatelli, 
presidente
Antonio Costantini, 
vicepresidente
Pietro Sapia, tesoriere
Luciano Oscar Atzori, 
segretario

Consiglieri:
Pierluigi Pecoraro
Domenico Luca Laurendi
Pietro Miraglia
Franco Scicchitano
Gianni Zocchi

Consiglio Nazionale:
Elisabetta Argenziano, 
presidente
Marilena Giordano, 
vicepresidente
Giovambattista De Rito, 
tesoriere
Gessica Pisanelli, segretario

Consiglieri: 
Donatella Grazia Bollini
Maria Campanile
Concetta Matilde Greco
Pietro La Mantia
Stefania Linardelli
Giovanni Misasi
Marcello Pelleriti
Laura Rossi
Rossella Trio
Alessia Zimbone
Patrizia Zuliani


